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Tutti i popoli hanno diritto a un’energia 
moderna e sostenibile. Ma il futuro nasconde 

spesso il passato: la povertà energetica.            
La FLAEI ha sempre combattuto questa 
battaglia di civiltà. Ha voluto e sostiene 

“Elettrici senza Frontiere”, l’impegno prezioso 
di uomini e donne che lavorano per sviluppare 

progetti di cooperazione internazionale 
finalizzate all’accesso all’elettricità e all’acqua. 
Seguendo l’esempio di Gianmario Stefanelli, 

nostro dirigente di Milano, scomparso 
prematuramente. Nel suo nome continueremo 

il progetto avviato in Camerun. 

 

La nostra civiltà si sta attrezzando per 
elettrificare i consumi: tutto quello che sta 
attorno a noi dipenderà dall’energia elettrica 
e poter accedere o meno a questo bene-
servizio essenziale sarà fonte possibile di 
diseguaglianza. 

Non a caso, l’obiettivo 7 degli Obiettivi per lo 
Sviluppo Sostenibile dell’ONU (gli SDGs) è 
quello di “garantire l’accesso ad un’energia 

economica, affidabile, sostenibile, moderna 
per tutti”. 

Nel 2019 l’83% delle persone nel Mondo 
avevano accesso all’elettricità, percentuale 
che nel 2020 è salita al 90%.  

Questo significa che ci sono ancora 759 
milioni di persone che non usufruiscono di 
questo bene-servizio indispensabile per il 
benessere delle persone, delle famiglie, delle 
comunità e delle economie. 

 

 

Si parla molto nei convegni di come 
sconfiggere la povertà energetica: la 
FLAEI, oltre a parlare, agisce da sempre 
nel concreto, sostenendo Associazioni 
come Elettrici Senza Frontiere (ESF). 

Elettrici Senza Frontiere, infatti, è 
un’Associazione di volontariato, nata nel 
2015, per volere della FLAEI e si ispira 
all’analoga Associazione 

francese  Electriciens Sans Frontières (nata in 
Francia nel 1986 per iniziativa di alcuni 
dipendenti EDF), con la quale collabora 
strettamente. Elettrici Senza Frontiere fa 
parte di una rete di associazioni analoghe 
che, oltre all’esperienza francese, coinvolge 
la tedesca  Elektriker Ohne Grenzen, la 
spagnola Electricistas Sin Fronteras, 
l’americana Electrical Workers Without 
Borders, la svizzera Electriciens San 
Frontieres - Suisse. 

http://www.electriciens-sans-frontieres.org/fr/
http://www.elektriker-ohne-grenzen.de/


 

Queste Associazioni di lavoratori, 
lavoratrici, ex lavoratori ed ex 
lavoratrici del Settore elettrico donano 
il loro tempo e le loro competenze per 
sviluppare progetti di cooperazione 
internazionale finalizzate all’accesso 
all’elettricità e all’acqua. 

In Italia, ESF collabora con Aziende come 
BTicino, Edison, Enel, Esi SpA, Prysmian, 
Renergetica, Sonepar, SolarEdge, Terna. 

Diversi i progetti realizzati: Laos, Kenya, 
Uganda, Angola, Repubblica del Congo, 
Senegal, Camerun.  

In questi Paesi, la cooperazione 
internazionale di ESF ha permesso di 
rendere concreti progetti consistenti in 
progettazione, posa e messa in servizio di 
impianti fotovoltaici e sollevamento 
dell’acqua potabile in strutture sanitarie e 
di assistenza, come ospedali, scuole o centri 

per i bambini malati di Aids, e perfino una 
minigrid in un ospedale del Kenya.  
 

 

 

 

 

                                                                                   

                                                                         

Alla FLAEI sta particolarmente a cuore il 
progetto avviato nel 2021 in Camerun 
presso un centro scolastico con 400 giovani, 
consistente nella posa e messa in servizio di 
sistema di accumulo fotovoltaico e 
l’alimentazione elettrica di pozzo di acqua 
potabile.  

Questo progetto è stato fortemente voluto 
dal nostro caro amico Gianmario 
Stefanelli, dirigente della FLAEI di 
Milano che il Covid ci ha portato via 

troppo presto.  
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Nel 2021, l’impegno della FLAEI è 
proseguito sostenendo il progetto per un 
nuovo impianto fotovoltaico e del connesso 
impianto di illuminazione presso la                          
St. Comboni School “Utawala” di Nairobi 
(Istituto di istruzione che rivolge la sua 
attività didattica ai ragazzi dai 14 ai 20 
anni), migliorando la qualità della fornitura 
elettrica di questa scuola gestita dalla 
Congregazione dei Comboniani, con la 

quale la FLAEI collabora da tempo.  

Forse quelle che sono state descritte 
sembrano poca cosa per la nostra 
società in cui ci si accorge 
dell’importanza dell’elettricità solo 
quando manca.  

Ma è sempre un giorno di festa per 
quelle comunità in cui la cooperazione 
internazionale permette di accedere 
con costanza all’energia elettrica e così 
da accendere il futuro. 

Questo fa la FLAEI, assieme ad Elettrici 
Senza Frontiere, per combattere la povertà 
energetica, una parola che pensavamo 
fosse sparita dal nostro mondo sviluppato, 
ma che, a causa della crisi economica della 
post pandemia, rischia di farsi sentire 
fortemente anche dalle nostre parti. 

Come fatto nel passato, la FLAEI saprà dare 
voce a quelle persone che avranno 
difficoltà ad accedere al bene che farà 

andare avanti il mondo: l’energia elettrica. 

Perché, per la FLAEI, la giusta transizione 
non è solo uno slogan, ma un impegno 
concreto.  

 

Per saperne di più e per partecipare alle missioni 

internazionali di Elettrici Senza Frontiere: 

http://www.elettricisenzafrontiere.org 

 

La Segreteria Nazionale 

 

 

 

 

 

Aiutiamo concretamente Elettrici senza 
Frontiere. 

L’energia, l’acqua, sono beni universali, non 
hanno frontiere. 

Non c’è solo la povertà sociale, economica, 
c’è anche quella energetica. E l’energia è 

come la vista, te ne accorgi quando manca e 
quando ogni luce si spegne.         

                                                                
 

http://www.elettricisenzafrontiere.org/

